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Craxi 

«Da Gheddafi 
richieste 
inaccettabili» 
H ROMA Le recenti dichia­
razioni dì Gheddafi sui rap­
porti con l'Italia, rilasciate nel 
corso di un'Intervista al Tg2, 
per 11 secretano del Psl - pre­
sente ieri ad un simposio in­
temazionale sulla democrazìa 
a Tunisi - sono soprattutto 
«un pretesto demagogico per 
uso interno». Per Bettino Craxi, 
infatti, l'Italia e un paese paci­
fico che non nutre ostilità nei 
confronti di nessun'altra na­
zione e non si comprende per 
quale motivo si voglia «far ca­
rico all'Italia di un periodo co­
loniale che è terminato quasi 
mezzo secolo fa». Per quanto 
riguarda i danni di guerra, 
Craxi ritiene che siano stati re­
golati a suo tempo con un 
trattato internazionale e che 
comunque i beni confiscati 
agli italiani, negli anni Settan­
ta, rapportati al valore attuale, 
«ammontano a diverse mi­
gliala di miliardi» e pertanto le 
afférmazioni del presidente li­
bico - insiste Craxi - risultano 
«Incomprensibili, irragionevoli 
e inaccettabili». 

A Craxi, inoltre, è stato ri­
chiesto dal giornalisti italiani 
presenti a Tunisi, un parere 
sul titolo deirtVnifd di ieri, in 
cui si chiede che il Psl «prenda 
atto del nuovo Pei e smetta di 
regalare posizioni di rendila 
alla De». Craxi non ha voluto 
rispondere se non facendo 
notare che «non è abbonato 
all'tM*. 

Per il segretario socialista, 
inoltre, se il Pei vorrà lare do­
manda per essere ammesso 
all'Intemazionale socialista, 
dovrà sapere che «l'Intemazio­
nale è un'Intemazionale so­
cialista, appunto* e che biso­
gna creare quindi le condizio­
ni per permettere questa ade­
sione. Per Craxi, almeno fino­
ra, è II Pel «a non volerla». 
Nessun commento alle elezio­
ni a Roma se non che bisogna 
«ambiare il sistema di con­
teggio del voti», mettendo an­
che in conto la possibilità di 
un «letto» del 5% dei suffragi. 

Sempre sul tema libico, a 
Bari, il ministro delle Finanze, 
il socialista Rino Formica, ha 
affermato che Cheddali «con­
fonde antiche responsabilità 
di alcuni capi con le respon­
sabilità che il popolo italiano 
non ha perché mai se ne e 
macchiato». «Andando indie­
tro con la storia - ha detto 
Formica - occorre saper di­
stinguere, altrimenti tutti In­
contrano momenti di barbarie 
e, continuando a ritroso nei 
decenni e nei secoli, Nessuno 
sarebbe immune da responsa­
bilità». La storia, sempre per 
Formica, deve insegnare a 
confrontarsi nelle situazioni 
date e a ricercare là i punti di 
incontro e di comprensione». 
Il Mediterraneo - ha concluso 
Formica - è per noi un mare 
di pace e per questo operiano 
vigilando serenamente». 

Anche Filippo Caria, capo­
gruppo del l'sdi alla Camera, 
parlando a Napoli, si 6 soffer­
mato sulla situazione de) no­
stri connazionali In Libia, ai 
•quali non sono garantite le 
condizioni minime di sicurez­
za: e questo è intollerabile». 

Carla ha latto riferimento 
anche all'uccisione di Roberto 
Ceccato' «La situazione è 
sconcertante. Il ministero de­
gli Esteri ammette che le Inda­
gini non hanno fatto un passo 
avanti». D'altra parte, secondo 
Carla, non e dà illudersi circa 
la collaborazione delle autori­
tà libiche. Il nostro paese, per 
Carla, peccherebbe di inge­
nuità se pensasse davvero che 
Tripoli vuol lare seriamente 
luce sull'episodio. 

A Reggio Emilia manifestazione con Napolitano 
«Finalmente in quelle società si aprono vie nuove 
Saltano le vecchie discriminanti ideologiche e la 
sinistra deve trovare un confronto unitario» 

«Democrazia all'Est» 
Il Pei è in campo 
«Mosca, Budapest, Varsavia, Berlino. Con l'Est che 
cammina verso la democrazia»: erano in tanti ieri, 
a Reggio Emilia, ad una manifestazione con Gior­
gio Napolitano, ministro degli esteri del governo 
ombra del Pei. La sala dove ci si è rifugiati per la 
minaccia di pioggia non poteva ospitare tutti, cen­
tinaia di persone hanno seguito il discorso di Na­
politano all'esterno. 

GIAN PIERO DEL MONTE 

• 1 REGGIO EMMA. Capelli 
grigi di compagni anziani, ma 
anche le cravatte dei comuni­
sti che dirigono cooperative o 
gestiscono imprese artigiane, 
qualche chioma vagamente 
punk di ragazzi della Fgcì, che 
una settimana fa hanno ab­
battuto simbolicamente un 
muro di Berlino in polistirolo, 
nella centralissima piazza Bat­
tisti. La federazione provincia­
le del Pei ha chiamato ieri a 
manifestare a sostegno della 
democrazia nell'Est. Ed hanno 
risposto in tanti, almeno un 
migliaio 

Il discorso di Napolitano è 
cominciato con quasi un'ora 
di ritardo: si è dovuto cercare 
e montare un impianto di am­
plificazione all'esterno del 
teatro Ariosto, perché centi­
naia di persone non erano 

nuscite ad entrare. E quando 
Fausto Giovanellì, segretario 
della federazione, ha dato la 
parola a Napolitano, questi, 
sdrammatizzando il disagio di 
chi era rimasto all'aperto, ha 
nngraziato *t compagni parte­
cipanti alle due manifestazio­
ni». 

Il ministro ombra del Pei ha 
affermato che c i troviamo di 
fronte a una crisi profonda, 
persino in forme disastrose, di 
quello che era stato chiamato 
il "socialismo reale", una cnsi 
economica, politica e sociale. 
Ma ci troviamo anche di fron­
te all'aprirsi finalmente di vie 
nuove di trasformazione di 
quelle società*. 

«Non si tratta - ha continua­
to - di dichiarare esaurite le 
idee del socialismo, che han­
no animato tante lotte e por­

tato a tante conquiste nei no­
stri paesi in Occidente, e che 
vanno rilanciate e tradotte in 
obiettivi di lotta e di governo 
corrispondenti alla mutata 
realtà, ma di dichiarare esau­
rita una versione del sociali­
smo che ha fallito l'obiettivo 
di realizzare quelle idee e ne 
ha addinttura rovesciato nella 
pratica una parte essenziale». 

Difficoltà, pencoli sono insi­
li in quei processi di rinnova­
mento all'Est Le forze demo­
cratiche dell'Occidente devo­
no dare il loro sostegno a 
quegli sforzi, a cominciare da 
quelli di nsanamento delle 
economie. Napolitano ha ri­
cordato le linee di un'ampia 
cooperatone con l'Est che il 
Pei ha contribuito a formulare 
e ha valorizzato il fatto che la 
Comunità europea e alcuni 
governi in particolare, tra cui 
quello italiano, si stiano muo­
vendo in quella direzione 
(con l'apprezzamento e lo sti­
molo del governo ombra), al­
la vigilia della visita in Italia di 
Gorbactov. Il nuovo clima di 
rapporti favorisce anche ne­
goziati ed intese sul disarmo e 
la sicurezza, per una collabo­
razione globale fra sistemi di­
versi. 

Il ministro degli esteri del 
Pei si è poi occupato dei ri­

flessi sulla sinistra europea e 
italiana «Non hanno più sen­
so le divisioni che 70 annni fa 
condussero ad una profonda 
rottura del movimento ope­
raio, le discnminanti ideologi­
che che hanno storicamente 
separato e contrapposto co­
munisti da un tato, socialisti e 
socialdemocratici dall'altro. È 
ormai una venta incontestabi­
le che il socialismo non si può 
perseguire senza democrazia 
politica e senza pluralismo 
democratico. E ci sono nuovi 
problemi con cui sì devono ci­
mentare insieme tutte le forze 
d'ispirazione socialista, e che 
esigono capacità di revisione 
e innovazione, come mostra­
no anche le posizioni sancite 
di recente nel congresso di 
Stoccolma dell'Intemazionale 
socialista*. 

Rivolto al Psi, Napolitano ha 
sostenuto che «i torti o gli sba­
gli non sono da una parte so­
la, ma quel che non è accetta­
bile è lo stravolgimento della 
nostra stona lontana e recen­
te». «Noi non nmuoviamo i 
punti oscuri della nostra sto­
ria: compagni della mia gene­
razione e di generazioni più 
anziane non ne hanno biso­
gno per giustificare le scelte 
fondamentali della loro mili­
zia. Uno dei punti oscuri fu 

Giorgio Napolitano 

quello del nostro associarci al­
la condanna dei comunisti ju­
goslavi voluta da Stalin. An­
che per questo abbiamo reso 
omaggio, in questi giorni, qui 
a Reggio Emilia, alla figura di 
Valdo Magnani. Per noi non si 
tratta di pentita, ma di riflette­
re, di ribadire limpidamente 
che prendemmo allora una 
posizione aberrante sul piano 
dei pnncipi, che nessun ri­
chiamo alla dura realtà di 
quegli anni può far considera­
re difendibile. Ma da allora so­
no trascorsi quasi 40 anni, più 
di 30 dagli avvenimenti un­
gheresi Abbiamo saputo por­
tare sempre più avanti i prin­
cipi dell'indipendenza e del­
l'autonomia nazionale, della 
democrazia, i valori della li­
bertà e del pluralismo». 

Impegno per l'unità della si­

nistra, dunque, «non chiuden­
doci in akun orgoglio o esclu­
sivismo di partito, tenendo 
conto di tutte le legittime ra­
gioni del Psi e delle altre com­
ponenti della sinistra italiana». 
•Nessuna campagna, per 
quanto arrogante o provoca-
tona, può farci smarrire fa 
consapevolezza delle possibi­
lità nuove che si sono storica­
mente aperte per il supera­
mento di ogni antica contrap­
posizione e per una sena ri­
composizione unitaria della 
sinistra anche in Italia. Non è 
più tempo di punture di spillo 
- ha concluso rivolto al Psi - , 
occorre uscire dalla spirale 
degli opposti settansmi, af­
frontare nel modo più costrut­
tivo un confronto per creare le 
condizioni di una sinistra rin­
novata e unita e di un'alterna­
tiva di governo». 

— — — - ^ — I controlli al Centro elettronico del Comune avrebbero individuato 
chi ha immesso i dati falsi. Errori nei verbali: spariti centinaia di suffragi 

Due colpevoli per i voti «gonfiati» a Roma 
L'inchiesta è a una svolta, I responsabili - almeno 
due- dell'immissione dei falsi dati elettorali nell'e­
laboratore del centro di calcolo del Comune di Ro- ' 
ma sarebbero stati individuati, anche se manca an­
cora una conferma ufficiale. Man mano che proce­
de lo spoglio dei verbali dei 3.575 seggi romani, in­
tanto, emergono sempre più «errori»: erano spariti, 
tra l'altro, centinaia di voti della Lista verde. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I ROMA. 1 «colpevoli» sono 
almeno due. Al Ceu, il centro 
di calcolo del Comune di Ro­
ma, te bocche sono cucite, 
ma qualche indiscrezione è 
trapelata ugualmente. E tra le 
righe si capisce che l'indagine 
awjata nei giorni scorsi dal di­
rettore, Carlo Mazzola, ha im­
boccato la strada buona, 
quella che porta all'individua­
zione di chi materialmente in­
serì nell'elaboratore, tra le 22 
e le 24 di lunedi scorso, quei 
48.009 voti fasulli che per 
qualche ora hanno tatto «vola­
re» la De al 33 per cento e al­
l'apparente conquista di un 
seggio in più nel consiglio co­
munale di Roma. 

Lo scavo nelle memorie 
dell'elaboratore - dove per 
ogni operazione vengono re­
gistrate data, ora, terminale e 
sigla del gruppo di operatori 
in servizio in quel momento -
comincerebbe insomma a da­
re i suoi frutti E darebbe cor­
po alle voci che, fin dalla me­
tà della scorsa settimana, gira­
vano di bocca in bocca nei 
corridoi e nelle stanze del 
centro di calcolo Per trasfor­
mare in nomi e cognomi quel­
li che per ora, ufficialmente, 
non sono nemmeno dei so­
spetti occorrerà ancora qual­
che giorno. Per il momento, 
tutte le fonti ufficiali, a partire 
dal Comune di Roma, smenti­

scono categoricamente che 
l'inchiesta $ia. giunta a conclu­
sioni certe.'Anche perche, 
molto probabilmente, Fernan­
do Mazzacano - il perito 
•estemo» che, per ordine del 
commissario straordinario in 
Campidoglio, Angelo Barbato, 
ha affiancato Mazzola nell'in­
dagine - vorrà ricontrollare 
tutto il lavoro svolto finora dai 
tecnici del Ceu. Una decisio­
ne, quella di nominarlo, che 
per alcuni è suonata come 
una vera e propria dichiara­
zione di sfiducia di Barbato 
nei confronti del direttore del 
Ceu. Ma che forse, più verosi­
milmente, rappresenta un ten­
tativo del commissario straor­
dinario di mettersi in qualche 
modo al riparo dalle critiche 
pesantissime che gli stanno 
piovendo addosso per it suo 
quanto meno singolare com­
portamento in tutta questa vi­
cenda. 

A partire dal tatto - denun­
ciato in un'interrogazione del 
senatore Ugo Vetere al mini­
stro degli Interni e (inora mai 
smentito - che nel momento 
in cui Mazzola, intomo alla 
mezzanotte di lunedi scorso, 

sì accorgeva del macroscopi­
co «errore» che stava falsando 
i risultati del voto, né Barbato, 
né il suo vice né il segretario 
generale del Comune erano 
presentì. Mentre - e nemme­
no questa circostanza è stata 
finora smentita - nei locali del 
Ceu, e perfino nella sala dove 
venivano inseriti i dati, circola­
vano liberamente almeno due 
ex consiglieri comunali, i de 
Giovanni Azzaro e Bernardino 
Aminoli, ambedue candidati. 

Prosegue intanto, nell'uffi­
cio elettorale centrale di via 
Induno, Io spoglio dei verbali 
dei 3.575 seggi romani. Il giu­
dice Rocco Misiti e i suoi col­
laboratori stanno concluden­
do (il lavoro e proseguito an­
che ieri, sia pure solo per 
mezza giornata) il primo con­
trollo generale, mentre sono 
già cominciate le verifiche «di 
secondo grado» sulle molte 
centinaia di seggi nei quali 1 
conti non tornano. A volte so­
lo per uno o due voti, ma in 
alcuni casi per centinaia e 
centinaia. I risultati di questo 
lavoro si conosceranno, alme­
no per quanto riguarda i voti 

di lista, jiei prossimi giorni, 
mentre per le preferenze oc­
correrà altro, tempo. Le sor- -
prese, a quanto pare, non 
mancheranno. Pare, per 
esempio, che il controllo dei 
verbali abbia già portato a re­
stituire alta Lista verde diverse 
centinaia di voti che in un pri­
mo tempo erano stati attnbuiti 
ad altre liste. 

Nulla garantisce, però, che 
anche questi-dati corrisponda­
no al vero, perché lo staff di 
Misiti, per legge, può operare 
solo sui verbali e, al massimo, 
cercare riscontri su altn docu­
menti, come le tabelle di spo­
glio dei voti, ma non sulle 
schede. Solo,un nuovo scruti­
nio di tutte le schede, come ri­
chiesto dal Pei e da altre forze 
politiche, potrebbe insomma 
fornire reali garanzie. Soprat­
tutto per quanto riguarda le 
schede nulle - sono tantissi­
me, più di 65.000 - che, in ba­
se a quanto annotato sui ver­
bali, sarebbero in massima 
parte dovute a una presunta 
impossibilità di stabilire la vo­
lontà dell'elettore. Non sareb­
bero insomma state annullate 
di proposito. E pare - in base 

ai dati raccolti dalla federazio­
ne comunista romana - che 
tante, troppe siano jn realtà 
chiaramente votate Pei. Cosi 
come resta il «buco nero» del­
le molte centinaia di schede 
contestate e non assegnate, 
che in base alla legge, di fatto, 
nessuno può andare a ricon­
trollare, a meno che lo decida 
il Tar, che però può interveni­
re solo in base a un ricorso. 

Complessivamente, si ha 
l'impressione che il pasticcio 
delle elezioni romane sia la 
somma di una serie di errori 
dettati da superficialità e in­
competenza e di una serie di 
comportamenti dolosi o di ve­
ri e propri tentativi di broglio. 
Questi ultimi sembrano preoc­
cupare poco il socialdemo­
cratico Filippo Caria, secondo 
il quale «gli errori, fruttadell'i-
nefficienza degli apparati 
pubblici, costituiscono una 
piaga più grave di ogni mac­
chinazione truffaldina*. Per il 
comunista Vetere è la nuova 
legge sugli scrutatori (che ne 
prevede il sorteggio) che va 
cambiata, mentre va abolito, 
per limitare il pericolo di bro­
gli, il voto di preferenza. 

Il ministro 
delTesoro 
intervistato 
a «Domenica In» 

Il ministro del Tesoro, Guido Carli (nella foto), e stato inter-
vitato len a «Domenica In». «Io sono del parere - ha detto -
che sarebbe preferibile che lo Stato cedesse quanto più pud 
ai risparmiatori del patrimonio pubblico costituito dalle 
banche pubbliche e in generale delle imprese nelle quali ha 
partecipazioni dirette. Io credo che il modo per perseguire 
gli interessi generali non è quello della gestione da parte del­
lo Stato, ma è quello delle regole secondo le quali le impre­
se si devono muovere»-Quanto alla vicenda del Nuovo Ban­
co Ambrosiano, Carli s'è definito da sempre sostenitore del­
la tesi che «non devono essere poste discriminazioni in rela­
zione all'attività economica esercitata dai soggetti che assu­
mono partecipazioni nelle banche». Gli statuti delle banche 
dovrebbero stabilire dei limiti che impediscano al gruppi 
che detengono il potere di avvalersi di questo «per distoreere 
nel propno interesse l'attività della banca». 

10.000 
cartoline 
contro 
la Finanziaria 

Pizzinato 
e Livia Turco 
al congresso 
dei giovani 
aclisti 

Diecimila cartoline di prote-
sta, indirizzate al presidente 
del Consiglio, sono state in­
viate dagli iscritti della Con» 
fersercenti del Piemonte e 
della Valle d'Aosta. Le cario-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ line con le quali si chiede la 
••••••«•«•••"••••••••••••••••••"™,i riforma fiscale, tanno parte 
delle iniziative di protesta contro la legge finanziaria del go­
verno che, complessivamente, ha decurtato i fondi per il pic­
colo e medio commercio di circa 620 miliardi di lire. A Tori­
no ieri mattina, centinaia di iscritti alla Confesercenti pie­
montese hanno dato vita ad una manifestazione contro la 
manovra economica di Andreotti. «la legge finanziaria parte 
dal presupposto che il commerciante è un "evasore". Com­
plessivamente non tiene conto dell'evidente peso che ha il 
settore commerciale e turistico per l'economia italiana., ha 
detto il presidente nazionale della Confesercenti, Gian Luigi 
Bonino. Alla manifestazione torinese hanno preso parte de­
putati e personalità politiche della maggioranza e dell'op­
posizione. 

•Le recenti proteste giovanili 
nelle fabbriche e nei servizi 
hanno evidenzialo, ancora 
una volta, il baratro esistente 
tra aspettative maturate nel 
penodo di formazione e di 
studio e realizzazioni delle 
effettive condizioni e possi­

bilità di lavoro». Lo ha affermato il segretario confederale 
della Cgil Antonio Pizzinato intervendeno ieri alla giornata 
conclusiva del XVIII congresso nazionale dei giovani delle 
Adi, a Sorrcnlo, cui hanno partecipato 500 delegati in rap­
presentanza dei 50mila iscritti. Pizzinato ha auspicato un 
impegno concreto delle forze politiche economiche e socia­
li «per la realizzazione di una società mutlietnica e multiraz­
ziale- e perche sia varato al pia preso un decreto legge che 
normalizzi la situazione di migliala di lavoratori clandestini 
in Italia. «Negli anni 80 - ha detto nel suo intervento Urla 
Turco, della segreteria del h i , è prevalso in Italia T'avere* ri­
spetto all'essere"; grandi esigenze di altruismo si sono al 
tempo stesso manifestate nella società. Il grande merito del 
volontariato e dei movimenti della società civile e stato quel­
lo di sollecitare queste esigenze ad autorganizzarsi, offrendo 
loro punti di riferimento culturali». 

•Il nostro dovere è garantire 
il governo della citta, da qui 
alle elezioni e lo faremo sino 
in fondo con una nuova 
giunta, in condizioni pia 
chiare». Dopo l'apertura del­
la crisi in Comune con le di­
missioni (non ancora uffi­

cializzate) dei tre assessori socialisti, il sindaco di Savona 
Bruno Marengo (Pei) ha cosi risposto a chi vedeva profilarsi 
la paralisi dell'attività ammlnlstrairva. «Se i repubblicani, co­
me sembra, cioffrirannosinoinfondola loro collaborazio­
ne, l'uscita del Psi dalla giunta dovrebbe essere indolore -
afferma Marengo - e da parte nostra faremo il possibile per­
ché Savona non paghi il prezzo di questa situazione. Dob­
biamo assumerci sino in fondo le nostre responsabilità In 
questo momento e rispondere a chi persegue invece logiche 
di parte, ignorando completamente le esigenze dei cittadi-

Sindaco pei 
di Savona 
sull'uscita 
del Psi 
dalla giunta 

Assemblea 
dei verdi 
dopo il voto 
romano 

Ne schierati né intrappolati 
nella logica dei partiti, i verdi 
devono restare un movi­
mento trasversale. Questo 
quanto è stato ribadito alla 
conferenza nazionale del 

, ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ verdi svoltasi ieri all'indoma-
" ^ m m m ^ ^ ni delie elezioni romane. «Li­
ste e realtà verdi - ha detto il consigliere di Cassazione Ame­
deo Postiglione - sono veramente impegnate su concrete 
battaglie al di fuori delle logiche di partito e di schieramen­
to». E Alfonso Pecoraio ha sostenuto la necessità di un con­
fronto che «non deve privilegiare solo le forze dì sinistra, ma 
deve coinvolgere anche laici e cattolici». Alta Conferenza ha 
partecipato anche il de Giovanni Galloni: «Quello dei verdi -
ha detto - deve essere un grande movimento storico e cultu­
rale che raggruppa tutte le ideologie. Se cosi non tosse reste­
rebbe emarginato e danneggerebbe le tesi per cut si batte». 

OMO.OMOPANI 

In visita a una parrocchia romana, Giovanni Paolo II difende il suo cardinale vicario attaccato 
da Andreotti e ciellini. «La sua azione per il bene della capitale è lungimirante» 

Il Papa elogia il «coraggio» di Potetti 
• I ROMA. 11 cardinal Potetti 
opera con «coraggio» e «lungi­
miranza». Termini espliciti, 
che non lasciano dubbi: Gio­
vanni Paolo II è sceso pubbli­
camente in campo per soste­
nere il suo cardinale vicario. 
da tempo inviso al gruppo di­
rigente della De romana, al 
centro di un furibondo attac­
co del betttmanale ciellino II 
Sabato e pesantemente criti­
cato dallo stesso presidente 
del Consiglio, Giulio Andreot­
ti. 

«Vorrei augurare - ha detto 
il Papa nel corso della visita 
alla basilica di S. Agnese - lut­
to il bene per la città di Roma 
e per la Chiesa di Roma. Lo 
faccio nelle mani del cardina­
le vicario, che è tanto sollecito 
per il bene di questa città e 
che con tanto coraggio e lun­
gimiranza veplra nei problemi 
détìa vita cristiana e anche 
umana-. L'occasione scelta da 
Giovanni Paolo II per questa 
nuovo presa di posizione ap­
pare tutt'aliro che casuale: la 

prima visita a una parrocchia 
romana dopo le elezioni co­
munali anticipate di domeni­
ca scorsa. Una presa di posi­
zione che segue di pochi gior­
ni il durissimo attacco sferrato 
dal Sabato, secondo il quale 
gli Interventi di Potetti durante 
la campagna elettorale sareb­
bero stati «insistiti e straripan­
ti». Al settimanale ciellino, in­
somma, non è proprio andato 
giù l'invito del cardinale vica­
rio (accusato di aver creato 
una «Chiesa del frastuono») a 
votare De con «sacrificio e n-
pugnanza». Ma non solo* se­
condo il Sabato, Potetti avreb­
be ormai i giorni contali, il Va­
ticano starebbe pensando a 
una sua sostituzione in tempi 
brevi. 

Quello di ien, del resto, non 
è it primo intervento di Gio­
vanni Paojo, 11 a favore del suo 
cardinale vicario- già pnma 
delle elezioni, dopo un duro 
attacco di Andreotti, che ave­
va brutalmente ricordato a Po-
letti che in occasione del refe­

rendum sull'aborto solo il 27 
per cento dei romani aveva 
votato a favore dell'abrogazio­
ne della legge 194, il Papa gli 
aveva confermato la sua 'pie­
na fiducia». Scegliendo, anche 
in quel caso - quasi a dare, se 
ce ne fosse bisogno, maggior 
peso alle sue parole - un'oc­
casione (ormale, l'incontro 
con tutti i vescovi della diocesi 
di Roma. 

Dopo il furibondo attacco 
del Sabato, cui si è aggiunto 
quello di Vittorio Sbardella 
dalle colonne dell'Europeo, 
Potetti ha scelto il silenzio. Ma 
in sua difesa si sono pronun­
ciati, prima dell'intervento di 
ieri di Giovanni Paolo II, nu­
merosi esponenti del mondo 
cattolico, dal presidente del­
l'Azione cattolica romana, 
Pier Giorgio Liveranì, a quello 
delle Adi, Giovanni Bianchi E 
monsignor Ersilio Tonini, arci­
vescovo di Ravenna, ha chie­
sto che del Sabato si occupi, 
nella prossima riunione, la 
stessa Conferenza episcopale. Il Papa con il cardinal vicario Ugo Potetti 

Contro i rischi di regime neirinformazione 

Comitati di redazione 
inassenibleastracnxlmaria 
• i RESOLE. Un'assemblea 
nazionale straordinaria dei 
comitati dì redazione per ri­
spondere ai «pesanti tentativi 
di normalizzazione in atto nei­
rinformazione, i rischi di regi­
me, il clima di crescente fasti­
dio e dì intimidazione nei 
confronti di chi non intende 
nnunciare alla propria auto­
nomia professionale, all'eser­
cizio dei propn doveri di inda­
gine cnuca della realtà»; la 
preparazione di una conven­
zione nazionale sul dintto a 
comunicare, che coinvolga le 
force sindacali, l'associazioni-
smo: sono i due obiettivi che i 
giornalisti del Gruppo di Fie­
sole si sono dati a conclusio­
ne della loro quinta assem­
blea nazionale, tenutasi nella 
cittadina alle porte di Firenze. 
Le due iniziative confermano 
l'ispirazione originaria del 
gruppo che è quella - come si 
ricorda nella mozione appro­
vata ieri mattina - di operare 
all'interno della professione 
ma, contestualmente, dì apri­

re sempre nuovi canali di co­
municazione con la società 
civile, ricercare le necessarie 
alleanze con quei settori inte­
ressati ad una informazione 
pluralistica e non inquinata. 
Per questa stessa ragione, i 
giornalisti del Gruppo dì Fie­
sole porteranno avanti la loro 
iniziativa sia per il varo di stru­
menti a disposizione della ca­
tegoria (Io statuto dell'impre­
sa giornalistica) e degli utenti 
Quanta dei diritti), 

Ieri sono state approvate 
anche mozioni su questioni 
specifiche: per l'adesione alla 
prossima conferenza sull'im­
migrazione e al cartello Edu­
care e non punire, che si batte 
contro l'impostazione del di­
segno di legge governativo 
contro le tossicodipendenze; 
per dare il propno sostegno ai 
tentativi di dar vita ad agenzie 
di informazione in grado di 
dar voce ai settori della socie­
tà emarginati anche dal cir­
cuito della comunicazione. 

Una mozione è stata dedicata 
anche alte recenti vicende del 
Giorno: vi si esprime solidarie­
tà per i giornalisti e la toro bat­
taglia contro l'inquinamento 
piduista; preoccupazione e 
denuncia per una direzione 
del giornale autoritaria e di-
scriminatrice, lesiva della tradi­
zione del Giorno. L'assemblea 
nazionale dei giornalisti dì Re­
sole ha accolto, infine, con ca­
lore la proposta lanciata l'altro 
ieri per la costituzione della te­
ga dei giornaliste. «Si tratta di 
una iniziativa - si legge nel do­
cumento finale - che assume 
particolare valore e rilievo nel 
panorama preoccupante che 
caratterizza l'informazione in 
questa fase... la Legff, attenta 
alla difesa degli spazi dì auto­
nomia e di informazione criti­
ca, può costituire un nuovo 
soggetto che va ad arricchire lo 
schieramento delle forze in 
campo...». La prossima assem­
blea nazionale del Gruppo di' 
Fiesole si terrà a primavera. 
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